
Plastica Seconda Vita in GU

<p> Il marchio per gli acquisti verdi autorevole benchmark nella certificazione dei prodotti
in plastica.</p>
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 Il marchio PSV ",Plastica Seconda Vita" promosso da IPPR è stato inserito nel Decreto
Ministeriale 22 febbraio 2011 – “Criteri minimi per gli appalti verdi della Pubblica
Amministrazione per l’acquisto di prodotti tessili, arredi per ufficio, illuminazione pubblica,
apparecchiature informatiche” - pubblicato sul Supplemento Ordinario n. 74 alla Gazzetta
Ufficiale del 19 marzo 2011, n. 64.

Ne dà notizia lo stesso Istituto per la promozione delle plastiche da riciclo: "Si tratta di un
risultato di rilievo, frutto di una intensa attività di promozione del marchio presso il Ministero
dell'Ambiente, che ha portato quest’ultimo a ritenere ',Plastica Seconda Vita' un autorevole
benchmark nella certificazione di filiera plastica", si legge in una nota. 

 Il dispositivo è parte integrante del Piano di azione per la sostenibilità ambientale dei consumi
della Pubblica Amministrazione, che va così ad affiancare il DM 203/03. Il Ministero
dell’Ambiente si propone di realizzare entro la fine di quest'anno almeno il 50% di appalti verdi
sul totale degli appalti aggiudicati per le categorie merceologiche indicate nel provvedimento. 

 I criteri si suddividono in criteri ambientali “di base” e “premianti”. Tra i primi rientra anche il
marchio “,Plastica Seconda Vita”, con riferimento ai requisiti degli imballaggi (primario,
secondario e terziario). Secondo l'Istituto, sarebbero in corso di pubblicazione anche i criteri
minimi per l’affidamento del servizio di ristorazione e per la fornitura di derrate alimentati, al cui
interno viene nuovamente menzionato il marchio di IPPR.
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